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Tassisti in assemblea
«Pronti allo sciopero»

TASSISTI in assemblea, lunedì dalle 15, nei
parcheggi dell’aeroporto, della stazione e di
piazza Nettuno. Lo hanno deciso le sigle di cate-
goria Ascom taxi, Confartigianato taxi, Cna Fi-
ta, Unica taxi e Uritaxi. «È necessario — spiega-
no — per illustrare contenuti e prospettive del
tavolo di confronto con l’assessore Colombo»,
previsto proprio per il 31 marzo. Sul tavolo an-
che il nodo dell’adeguamento tariffario «fermo
dal 2008». Nel caso l’incontro fosse «nuovamen-
te interlocutorio», le associazioni di categoria
ventilano anche «il fermo del servizio taxi».

UNIVERSITÀ

Dionigi con i bibliotecari
«L’aumento non basta»

IN ATTESA, speranzosa, delle ban-
che. È appeso a questo sottilissimo filo
il futuro dell’ex Mercato di via Fiora-
vanti, al Navile, area al centro di un am-
bizioso ed esteso piano di riqualifica-
zione urbanistica. Che adesso rischia
di fermarsi a tempo indeterminato. Il
progetto a ridosso della nuova stazione
dell’Alta velocità e della nuova sede
del Comune è stato al centro ieri matti-
na di una partecipatissima commissio-
ne a Palazzo d’Accursio, cui hanno pre-
so parte, tra gli altri, alcuni dei futuri
inquilini che hanno già stipulato i com-
promessi, alcuni dei costruttori che
fanno parte del ‘Consorzio Mercato Na-
vile’ (assenti Ccc, Montedil, Coop Mur-
ri) e il presidente del Quartiere, Danie-
le Ara.

I RIFLETTORI erano puntati soprat-
tutto su Valdadige Costruzioni, capofi-
la del Consorzio con la società Valdadi-
ge Sistemi Urbani, l’unica ad avere già
completato gli edifici che doveva co-
struire (due in edilizia convenzionata,
uno in edilizia libera e un centro dire-
zionale), ma che ha temporaneamente
fermato i cantieri a causa della liquida-
zione e della richiesta di concordato
preventivo avanzata dalla capogruppo.

Ad oggi, ha spiegato l’amministratore
unico di Valdadige, Carlo Oppici, ser-
ve liquidità da parte delle banche (Uni-
credit e Banco Popolare di Verona) per
far proseguire i cantieri. «Siamo ottimi-
sti e ci aspettiamo novità nel giro di po-
chi giorni — ha rassicurato Oppici —,
ma la situazione della azienda madre
non impedisce a Valdadige Sistemi Ur-
bani di onorare gli accordi con il Co-
mune e con i clienti, perché con il rogi-
to ci sarebbero soldi sufficienti per pa-

gare i fornitori», e completare così i la-
vori. Se la situazione si sbloccasse, assi-
cura Oppici, Valdadige potrebbe «chiu-
dere i cantieri nel giro di tre-quattro
mesi», nonché continuare a erogare al
Consorzio le quote per procedere con
le opere di urbanizzazione. E proprio
su questo piano — ossia le strutture e i
servizi minimi — si gioca l’altra parti-
ta chiave. «Le opere non visibili (reti e

impianti sotterranei; ndr) sono state
completate al 92% e quelle in superfi-
cie sono in procinto di essere realizza-
te», ha detto Federico Orlandini, presi-
dente del Consorzio. Ma i ritardi, oltre
al difficile momento del mercato im-
mobiliare, spingono altri soggetti attua-
tori — come hanno detto ieri in com-
missione Unicum (Galotti e Cesi) e Me-
legari — a tenere fermi i cantieri.

INSOMMA, un cane che si morde la
coda. Tanto che a fine seduta l’assesso-
re all’urbanistica, Patrizia Gabellini,
dopo aver garantito l’impegno del Co-
mune a lavorare per il completamento
del progetto («abbiamo le risorse per le
opere di urbanizzazione»), ammette:
«Nervi saldi, ma a oggi non ci sono cer-
tezze». E le opposizioni vanno all’attac-
co. «Il Comune ha il dovere di prende-
re in mano la situazione e risolvere le
criticità frutto del suo operato. Ci sono
cittadini che meritano serietà, chiarez-
za e di essere tutelati», dice Marco Li-
sei (Forza Italia), mentre Massimo Bu-
gani (M5S) accusa la giunta di aver por-
tato avanti «l’ennesimo mega-progetto
con mille rischi che sono diventati real-
tà».

Andrea Zanchi

L’ex Mercato è alla frutta
A rischio il grande progetto

Via Fioravanti, il destino dell’area dipende dalle banche

IL RETTORE Ivano Dionigi (nella foto) scende
in campo nella vertenza della Coopservice a fian-
co dei dipendenti della cooperativa che lavorano a
Palazzo Paleotti. I quali, assieme a studenti e pre-
cari, avevano annunciato per lunedì prossimo la
volontà di scendere in piazza e «bloccare via Zam-
boni, come alla Granarolo». L’aumento ricono-
sciuto ai dipendenti della cooperativa «continua a
lasciare comprensibilmente insoddisfatti i lavora-
tori e l’Università stessa», avverte ora Dionigi. «Ai
fini di una corretta e completa informazione —
sottolinea il rettore — l’Università e la città sap-
piano che l’Ateneo ha sostenuto per l’appalto di
Palazzo Paleotti lo stesso onere finanziario dell’ap-
palto precedente e che in particolare il costo ora-
rio di ciascun lavoratore oscilla, a seconda delle va-
rie posizioni, tra 14,97 euro e 17,52 euro più Iva al
22%».

SINDACATI di base e collettivi universitari so-
no da mesi in rivolta per le paghe riconosciute
agli addetti di Coopservice e avevano invocato an-
che un intervento di Dionigi. Tuttavia «l’interlo-
cutore politico da chiamare in causa non è il retto-
re, ma i ministeri competenti — replica alle accu-
se — a questo proposito ho già scritto una lettera
ai ministri delle Infrastrutture, del Lavoro e per
conoscenza al ministero dell’Economia perché
venga rivista la materia che disciplina gli appalti
pubblici, soprattutto rispetto ai casi di cambio di
appalto, affinché queste categorie di lavoratori
possano vedere soddisfatte e garantite le proprie
legittime aspettative. La soluzione a cui si è giun-
ti, pur migliorativa rispetto alla situazione prece-
dente, continua a lasciare comprensibilmente in-
soddisfatti i lavoratori e l’Università stessa», è
l’amara conclusione di Dionigi.

LE IMPRESE COSTRUTTRICI
Cantieri fermi dopo le difficoltà
della capogruppo Valdadige. E c’è
chi ha già firmato il compromesso

EDILIZIA Ecco il risultato finale immaginato dagli ideatori
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